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Copertina di inizio anno dedicata a 

Bianca Maria Ferrari. Così ti chiamavi, 

ma per tutti sei sempre stata LA Bianca. 

Semmai si aggiungeva “di Cermenate” per 

far capire a chi 

non era di qui. 

Ciao, Bianca. 

Dicevi sempre, 

che «questo an-

no è bisesto e 

funesto» perché 

andava sempre 

male per qualco-

sa. Lo dicevi an-

che quando l’an-

no era dispari. 

Poi temevi di 

pensare di por-

tare sfortuna, 

perché le tue 

previsioni nega-

tive si avverava-

no. Chissà se in 

qualche modo te 

lo sentivi quando mi hai detto, po-

co prima di Natale, per l’ennesima 

volta: «Ahhh don, non so, ma mi sa 

che questo è l’ultimo Natale, perché 

la prossima sono io». Era da un paio 

d’anni che mi dicevi così. Soprattut-

to dopo che il Signore aveva chia-

mato a sé qualche tuo amico o pa-

rente: «Adesso tocca a me». E così, 

’sta volta, l’hai proprio azzeccata. 

Forse hai talmente insistito per vo-

lertene andare che il Signore alla 

fine ti ha fatto il regalo della vita 

eterna allo scadere di questo 2024, 

dopo il Suo Natale. Mi è spiaciuto 

non esser lì con te, di non averti 

neanche messaggiato, ma ero con-

vinto di rivederti presto a casa. E 

così molti di noi. Ti abbiamo sotto-

valutata tante volte e di questo ti 

chiedo scusa, io per tutti. Brontolo-

na, ma capace di grande attaccamento 

affettivo, di amicizia fedele e di voglia di 

vita, così come hanno detto i tuoi numero-

si amici. Zuccona e cocciuta nei tuoi pre-

giudizi che ti portavano a vedere il male 

contro di te anche quando non ce n’era, 

ma poi altrettanto dolce e compassionevo-

le (in greco si direbbe “simpatica”) quando 

vedevi negli altri sofferenza o turbamento 

e quando dovevi chiedere scusa. 

Quante volte mi hai detto: «Sono una 

bambina di sessant’anni» e con gli evange-

licamente semplici credo che il Signore ti 

ammetterà presto alla sua tavola. Ora, se 

vuoi, puoi pure abbuffarti, ma credo che 

l’amore di tua mamma e di tuo papà e dei 

tanti amici che ti hanno preceduto, seppur 

di poco, ti faranno dimenticare le pene 

vissute qui sulla terra. Appena ti sarai am-

bientata, guardaci e portaci la benedizione 

di Dio. Non dimenticare la tua Cermenate, 

l’Oratorio e la tua Virtus. Ciao, stai in pace 
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tanto per goderci il riposo, quanto per sollevarci dalla 

fatica. Cantiamo da viandanti Canta, ma cammina. 

Canta per alleviare le asprezze della marcia, ma can-

tando non indulgere alla pigrizia. Canta e cammina. 

Che significa camminare? Andare avanti nel bene, 

progredire nella santità. Vi sono infatti, secondo l’A-

postolo, alcuni che progrediscono sì, ma nel male. Se 

progredisci è segno che cammini, ma devi camminare 

nel bene, devi avanzare nella retta fede, devi progre-

dire nella santità. Canta e cammina.       (s. Agostino)  

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Sono tornati al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

FERRARI BIANCA Maria, di anni 66 il 30 dicem-

bre; BELLUSCI ANTONIO, di anni 77 il 31/12. 

Purtroppo vanno ad aggiungersi ai 77 già elencati sul 

supplemento al n° 52 del 2024. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 5 gennaio   2ª di Natale 

ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 4° An-
no di catechismo. 

ore 20:30 : Tombolata dell’Epifania in oratorio. 

Lunedì 6 gennaio   Epifania del Signore 

ore 10:00 (!!) : Benedizione dei bambini a San 
Vincenzo. Poi si scenderà in corteo fino a 
San Vito per la Messa. In caso di maltempo sta-

remo direttamente in San Vito. Animazione da 
parte dei ragazzi dell’8° Anno. 

Dalle 14:30 alla sede degli Sportivi Montesordesi 
in via Plinio merenda con la befana e i re magi. 

Dalle 15:00 presso l’auditorium comunale, tombo-
lata per i pensionati a cura del Comune e 
dell’Associazione Fuori Controllo. 

Martedì 7 gennaio 

ore 20:45 : Consiglio Pastorale Vicariale all’orato-
rio di Asnago di Cermenate. 

Mercoledì 8 gennaio 

ore 14:30 : pulizie della chiesa di San Vito. 

ore 21:00 : coi genitori dei bimbi da battezzare. 

 Giovedì 9 gennaio 

Lungo la giornata adorazione eucaristica per le 
vocazioni. 

ore 16:30 : adorazione eucaristica comunitaria a 
cui segue la Messa in San Vito. 

 Domenica 12 gen.      3ª di Natale: Battesimo di Gesù 

Sul sagrato Il Carretto vende prodotti equo-solidali 

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 5° Anno 
di catechismo. 

ore 15:00 : Battesimo. In San Vito. 

Le letture delle prossime FESTE 
Lunedì 6/1, Epifania del Signore, Anno C 

1ª Lettura: Isaia 60,1-6;    Sal: 71;    2ª Lettura: Lettera 

agli Efesini 3,2-3a.5-6;   Vangelo: Matteo 2,1-12. 

Dom. 12/1, 3ª di Natale, Battesimo di Gesù, Anno C 

1ª Lettura: Isaia 40,1-5.9-11;  Sal: 103;  2ª Lettura: Lette-

ra a Tito 2,11-14; 3,4-7;   Vangelo: Luca 3,15-16.21-22. 

Tombolata dell’Epifania 

Domenica 5 gennaio dalle 20:30, in oratorio, 
ci sarà la tradizionale e bellissima 

arricchita 
da sce-

nette, canti e 
balli dei nostri ragazzi. Tutti 

siete invitati, dai bambini ai nonni. 
Ricchi premi per i quali ringrazia-
mo i commercianti che li hanno 
offerti e chi li ha raccolti! 

 

Impariamo dai Magi 

«Canta e cammina» esor-
tava sant’Agostino in uno 
dei suoi discorsi (disc.256). Per alleviare le fatiche 
del viaggio e per infonder, nella fatica, maggior 
speranza. Chissà quali fatiche hanno affrontato i 
magi per andare ad adorare il nato Re: hanno la-
sciato le loro famiglie, le loro occupazioni, la loro 
patria, hanno viaggiato a lungo (forse due anni!) 
in terre straniere e non sempre a loro favorevoli. 

Il Giubileo ci invita a metterci in cammino, a 
non rimanere passivi, ma a cercare, col pellegri-
nare, l’incontro col Signore per tornare alla vita 
quotidiana gioiosi per aver incontrato Dio Mise-
ricordia. 

Riporto una parte del discorso di sant’Agostino 
perché mi sembra una bella riflessione utile all’i-
nizio di un anno importante come quello giubila-
re. I Magi guardavano il cielo, noi il Cielo. 
«Se lo Spirito di colui che ha risuscitato Cristo dai morti 

abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti, darà la 

vita anche ai vostri corpi mortali» (Rm 8, 10-11). Ora infatti 

il nostro corpo è nella condizione terrestre, mentre al-

lora sarà in quella celeste. O felice quell’alleluia canta-

to lassù! O alleluia di sicurezza e di pace! Là nessuno 

ci sarà nemico, là non perderemo mai nessun amico. 

Ivi risuoneranno le lodi di Dio. Certo risuonano anche 

ora qui. Qui però nell’ansia, mentre lassù nella tran-

quillità. Qui cantiamo da morituri, lassù da immortali. 

Qui nella speranza, lassù nella realtà. Qui da esuli e 

pellegrini, lassù nella patria. Cantiamo pure ora, non 

 


